FOGGIA – Tre milioni dalla sosta – l’Ataf acquista nuovi bus 
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Ma aumentano le sanzioni:20mila euro in un anno – In 12 mesi di strisce blu e parcometri cifre raddoppiate

Ad un anno dall’entrata in vigore del piano che regolamenta la sosta tariffata, attraverso l’introduzione dei parcometri, si tirano le somme.

Gli automobilisti foggiani, ma non solo loro, hanno speso per i parcheggi delimitati dalle strisce blu 3 milioni di euro dal 15 ottobre 2011 ad oggi.

Il dato fa risultare che in media ogni stallo ha fatto guadagnare alle casse dell’Ataf spa 600 euro in 12 mesi. Un introito che per il direttore generale della società di trasporto comunale, Massimo Dicecca «non è ancora a regime, considerando che il piano ha solo un anno di vita».

Ma è la prima volta da quando furono istituiti i parcheggi a pagamento, ovvero sedici anni fa, che i soldi incassati con le strisce blu finiscono nelle casse pubbliche, seppur attraverso quelle della società concessionaria Ataf.

Fino all’ottobre del 2011, infatti, il Comune di Foggia non aveva mai ricevuto il 10 per cento degli introiti che i presidenti delle cooperative, che gestivano i 2500 parcheggi, avevano l’obbligo di versare all’ente.

E su questo ancora oggi non è chiaro come mai le amministrazioni che si sono succedute non hanno mai promosso azioni ufficiali per recuperare quelle somme.

Secondo i documenti contabili che l’Ataf ha esaminato al momento delle assunzioni con contratti a tempo determinato dei 90 lavoratori, ogni anno i presidenti delle Cooperative incassavano tra un milione e un milione e mezzo di euro.

A fronte dei 3 milioni incassati con i ticket dei parcometri e degli abbonamenti, sono ancora tanti gli automobilisti che creano problemi al traffico, ai pedoni e ai disabili parcheggiando in doppia fila, in divieto, davanti agli scivoli, alle intersezioni fra le strade.

E qui si apre un altro capitolo, quello delle sanzioni amministrative.

La Polizia municipale al 31 ottobre scorso ha contestato 20 mila infrazioni.

Il 50 per cento degli incassi registrati nell’ultimo anno dall’Ataf è stato reinvestito nell’acquisto di nuovi autobus: sette sono già entrati in funzione, altri otto sono stati immatricolati e saranno impiegati dalla prossima settimana.

Il bilancio di questo ultimo anno di attività è stato fatto ieri mattina nell’auditorium dell’Ataf durante la presentazione del corso di formazione integrativa rivolta agli ausiliari del traffico organizzato dall’assessorato alla Sicurezza in collaborazione con la prefettura, la procura, il comando provinciale dei carabinieri, la polizia di stato.

Un corso che mira a migliorare l’attività degli ausiliari del traffico.

Anche ieri, però, nel corso del confronto è emersa la necessità di un lavoro diverso e più incisivo della Polizia municipale, alla quale non è escluso venga riservata analogo corso.

La dislocazione nelle strade, i problemi che si creano sempre negli stessi punti della città, la necessità di sanzionare quanti per non spendere 1 euro per il parcheggio a pagamento continuano a lasciare l’auto in doppia fila o agli angoli delle strade continuano a manifestarsi quali criticità irrisolte.

«Stiamo lavorando in questo senso, la prossima settimana, ad esempio, presenteremo un’iniziativa che riguarda il quartiere Ferrovia» è stata la promessa dell’assessore
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